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ONOREVOLI SENATORI. ~ La legislazione 
italiana, che fin dal 1916 assicurò lo sviluppo 
dell'industria idroelettrica con il decreto-legge 
20 novembre 1916, modificato nel1919 e inte
grato col vigente testo unico 11 dicembre 1933, 
n. 1775, pur costituendo un modello per le 
legislazioni straniere nel campo della utilizza- · 
zione delle acque, non ha però avuto ancora 
un sufficiente sviluppo per quanto concerne 
l'intervento statale nell'esercizio degli impianti 
elettrici, mentre in altre nazioni sono sorti 
tra il 19'25 ed il 1935 enti statali o di diritto 
pubblico investiti dell'alta sorveglianza, del 
controllo, ed in tal uni casi della gestione di 
particolari settori dell'industria elettrica. Cosi 
in Gran Bretagna fu creato nel1926 il Centrai 
Electric Board, che costruendo una vasta rete 
di linee di interconnessione (il « Grid ») si inter
poneva fra produttori e distributori, determi
nando l'a'm.masso totale dell'energia elettrica. 

In Francia nel 1935 ven~va istituito il Con
siglio superiore dell'elettricità, e più tardi un 
ente centrale, con diramazioni periferiche corri
spondenti a nove zone distrettuali. 

Soluzioni più drastiche si operavano in Ger
mania, in'Giappone e, ov'viamente,nell'U.R.S.S. 
dev'e l'industria è completamente statale. 

L'inconveniente dell'assoluta assenza di ogni 
organizzazione statale di supervisio.ne in Italia 
cominciò a far sentire i suoi effetti allo scoppio 
della guerra: e l'Ufficio mobilitazione energia 
elettrica (UMET), sorto qualche anna :prima 
con finalità partico1ari relative alla condotta 
della guerra, non giunse a cormare la lacuna, 
sia per le sue interferenze con gli organismi 
militari, sia soprattutto per difetto di poteri. 

Successivamente, l'efietto delle gravi distru
zioni operate dall'esercito tedesco in ritirata 
nel settore elettrico dell'Italia centro-meridio
nale, quello della mancata o ridotta atthtità dei 
costruttori di impianti di produzione nel perio
do bellico e post-bellico, la concomitante anor
m,a,le m,a,gra dei fiumi che ridusse notevolmente 
la produzione delle centrali esistenti, tutto 
quel complesso di cause che provocò l'attuale 
crisi dell'energia con grave detrimento della 
ripresa industriale della Nazione, richiama
rono l'attenzione della opinione pubblica ita
liana sugli inconvenienti che deriva:rono dal
l 'assenza di una qualsiasi azione da parte dello 
~tato in un così impo1·tante settore dell'econo
mia italiana. 
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Alle necessità contingenti vemw provveduto 
con la nomina di · Commissari regionali ai .sensi 
dell'articolo 132 del predetto testo unico, coor
dinandone l 'azione per mezzo della Commis-

. sione centrale istituita col decreto legislativo 
luogotenenziale 3 aprile 1944, n. 95; ma tali 
provvedimenti, non sorretti da un orgari.ico 
inquadramento della questione, non poterono 
avere quella efficacia che sarebbe invece neces
saria, e soprattutto non ebbero carattere per-) 
manente. 

Al fine di un intervent() permanente dello 
Stato nel controllo del set.tore elettrico ten
devano varie proposte succedutesi dall'inizio 
del1945 ad ora, sia per opera di questo e di 
altri Ministeri, sia per opera di privati. 

L 'ultimo schema proposto dal Ministero dei 
lavori pubblici tenendo conto, nel miglior mo
do, di tali proposte, pr~vedeva l'istituzione di 
un organo centrale (Comitato nazionale per l'e
lettr:lcit.~L)', di controllo sull'esercizio degli im
pianti elettrici, con poteri idonei perchè la 
sua azione fosse efficace pure per l'aumento 
della produzione elettrica, mentre con altro 
provvedimento si proponevano alcune aggiunte 
e modifiche al testo unico del1933, a t te ad assi
curare la costruzione di nuovi hn.pianti elettrici 
e· ad impedire l'ingiusto accaparramento delle 
concessioni da parte di richiedenti non disposti 
ad una sollecita àttuazione. 

Sen.onchè, è stato ritenuto più opportuno 
attribuire ad una sola persona i poteri neces
sari per disciplinare, coordinare e controllare 

·le attività iner~nti alla produzione, trasmissione 
distribuzione e utilizzazione dell'energia e le t
trica, già previste per il Comitato nazionale. E 
ciò dato che l'aggravarsi della situazione nel 
settore ,dell'elettricità impone l'adozione solle
cita di provvedimenti urgenti, mentre l'atti
vità del Comitato nazionale, a causa special
mente del numero rilevante dei suoi mémbri, . 
sarebbe stata più lenta. 

Pertanto il disegno di legge che si sottopone 
alla vostra approvazione attribuisce ad· un 
Commissario straordinario a~sistit.o da una 
ristretta Giunta tecnica le facoltà necessarie 
per disciplinare il settore dell'energia elettrica 
comunque prodotta, con unità di direttive in 
tutto il territorio nazionale, escluse le isole, 
che _ per la loro configurazione geografica si 
trovano di fatto in una particolare situazione, 
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che non può influire nè t s~t~rp influenzata d.B.. dare una durata ten1poranea all'incarico, per 
quella del resto del Paese. stimolare l 'attività del Commissario. È ovvio 

Il Commissario dovrà nltresì studiare e sot- che in seguito alle proposte dello stesso Com
toporre ai Ministeri competenti proposte di missario ·e agli studi delle Amministrazioni 
provvedimenti atti ad incrementare la prodÙ- interessate, sarà necessario pensare all'organiz
zione di energia elettrica. È innegabile infatti zazione perm.anent~ che dovrà in av-venire fw

che il problema dell'energia elettrica ha due guire e disciplinare, nel superiore interesR(,.\ 
aspetti: l'uno di distribuzione, contingente, della coll(;ttività, la produzione, la distribn
concernente la miglio;re e più equa utilizzazio- zione ed il consumo dell'energia elettrica, tenuto 
ne dell'energia che si produce attualment.e, anche conto che nel frattempo cominceranno 
l 'altro di produzione, la cui soluzione richie- a maturarsi le scadenze dei termini fis~ati D.f.i 

de i provvedimenti necessari per adeguare la decreti e nei disciplinari di concessione delle 
produzione al fabbisogno non solo attuale ma acque pubbliche utilizzate per produzione di 
quale. potrà essere in a-v·venire, in relazione al energia elettrica e intanto sarà alme.no par
progresso industriale, agricolo e sociale in zialmente attuato il program.ma degli impianti . 
tutta Italia. termici. 

In relazione a quanto sopra 6sposto il Com- Di particolare importanza sono le disposi-
missario dovrà: zioni previste negli articoli 4 e 7 del disegno 

a) provvedere alla forma-zione di un piano di l€gge in esame. Il primo di essi dispone che 
di costruzione dei nuovi impianti di produ- i provvedimenti emanati dal Commissario 
zione e di riordino di quelli esistenti nonchè straordinario, sentita la ;Giunta tecnica, sono 
di sviluppo e di riordino degli elettrodotti ad immediatamente esecutivi ed obbligatori nei · 
alta tensione; le direttive contenute nei piani riguardi di chiunque comprese le Amm.inistra
suindicati dovranno essere tenute presenti in zioni statali, anche con ordin~mento auto
sede di concessione ed autorizzazione dei nuovi nomo .. 
impianti e per le eventuali varianti da intro- Tale disposizione è necessaria per evitare 
durre in quelle già accordate; espedienti dilatori ehe potrebbero essere posti 

b) fare proposte per quanto concerne la in opera, con grave pregiudizio per il raggiun
organizzazione da predisporre per il passaggio gimento dei fini cui si t~.nde con la nomina del 

· allo Stato (articolo 26 testo unico 11 dicerilbre Commissario. 
1933, n. 1775) delle grandi derivazioni, nonchè Considerata tuttavia la particolare situa
delle grandi linee di trasporto dell'energia elet- zione delle Ferrovie dello Stato che eon i loro 
trica ad. alta tensione; impianti producono una quantità di energia 

c) seguire e controllare la costruzione e superiore alloro fabbisogno tanto che il supero 
l'esercizio degli impianti elettrici e delle reti viene messo a disposizione delle utenze private, 
di trasporto, proponendo i provvedimenti atti si dispone che i provvedimenti ehe interes
ad assicurare 'la regolarità delle costruzioni, sino direttamenté la fornitura dell'energia per 
nonchè la continuità della produzione e la la trazione elettrica delle dette Ferrovie sa
migliore distribuzione della energia; ranno emanati sentito il Ministero dei tra-

d) seguire e controllare l'unificazione delle sporti. Lo stesso articolo dispone che contro 
frequenze e delle tensioni nonchè ogni altra i proV'vedimenti del Commissario è ammesso 
unificazione nel campo elettrico. ricorso solo per illegittimità o cccPsso di potere 

Ad affiancare l'attività del Commissario è e che il ricorso non ha effetto sospensivo e 
prevista una Giunta tecnica di quattro membri, ciò sempre allo sco-po di evitare espedienti 
che saranno scelti d'intesa tra i Ministeri più dilatori, pur non sopprimendo la tutela gin
direttamente interessati alle questioni dena risdi.zionale garantita ai cittadini dalla Costi-
elettricità. tuzione. 

La durata dell'incarico al Commissario è pre- L'altro articolo (il 7) dà al Commissario spe-
vista per un anno. È consentita tuttavia la cìali poteri per l'esecuzione d'ufficio, in caso 
-proroga per un secondo anno. Entro tale ter- di frequenti interruzioni e so8pensioni, nonchè 
mine quindi il Conùnissario deve assolvere i 1 di inadempienza alle disposizioni emanate a 
com;piti ad esso affidati. Si è ritenuto opportuno l norma del predetto articolo 4. 
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Tali poteri sono quelli attualmEnte spet- · 
tanti al Ministro e al Ministfiro dei lavori pub
blici in base al vigente articolo 54 del testo 
unico 11 dicembre 1933, n. 1775. Essi sono 
giustificati dalla anormalità della situazione, 
che si può verificare per cause eccezionali, e 
dalla :i.Iierzia del concessionario. 

Il controllo dell'osservanza delle disposizioni 
commissariali' è affidato ai Prefetti. 'Finora i 
Prefetti sono stati affiancati da speciali Com
missioni provinciali. Data la struttura ~ella ge
stione commissariale e · .considerati i potc,ri 
attribuiti al Commissario, nori Stmbra più 
necessatia ropera delle Commissioni tanto più 

· che negli ultimi tempi l 'attività . delle Com
missioni è stata assorbita da quella dei Com
missari regionali, siccb.è esse non hanno avuto 
modo di dare utile apporto alla soluzione dei 
problemi dell'elettricità. 

Per lo svolgimento dell'attività commissa
riale è prevista la costituzione di un ufficio, 
cui potranno essere addetti funzionari dello 
Stato nonchè estranei all'Amministrazione par
ticolarmente esperti nei pro blein.i ò.ell 'elettricità 
cui possono essere · affidati speciali incarichi 
temporanei di studio. Con tale sistema, mfntre 
si evita l'assunzione di nuovo personale anche 
a contratto, in conformità alle vigenti dispo
sizioni, si darà modo al Commissario di valersi 
di persone particolarmente esperte, che del 
resto, data la temporaneità dell'incarico, diffi
cilmente accetterebbero un impiego non di 
ruolo dallo Stato. 
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La determinazione della misura delle inden
nità al Commissario e ai m€mbri della Giunta 
sarà :fatta eon decreto del Ministro dei ]avori 
pubblici d 'intesa con quello del tesoro da 
emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in 
-vigore della legge. 

J..je spese relative comprese quelle per il 
fliD.zionamento .. d.ell 'uciffio graveraiUlo sul capi
tolo 47 del bilancio dei lavori pubblici per il 
corr~nte sercizio e su que1li corrispond( nti 
degli esercizi prossimi. Come è noto i fondi 
stanziati in tale capitolo provengono, in parte 
dai versamenti che i concessionari sono tenuti 
a fare a norma dell'articolo 225 del testo Unico 
11 dicembre 1933, n. ·1775, siccb.è in definitiva 

. una quota delle spese afferenti alla gestione 
commissariale sarà sostenuta dai concessionari, 

. il che sembra equo. 

La nom.ina del Commissario straordinario 
renderà superflua l'attività che, con lodevole 
competenza e spirito di sacrificio gli attuali 
Commissari regionali, nominati a norma del
l 'articolo 132 d61 testo unico 11 dicembre 
1933, n. 1775, hanno fin qui svolta; e pertanto 
con l 'articolo 9 del disegno di legge si propone 
che detti Commissari cesseranno dagli incari
chi con tale nonlina. 

. L 'inderogabilità delle disposizioni proposte 
è cosi manifesta·, ·che non è nemmeno neces

. sario sottolinearla e si confida pertanto che 
il Parlamen.to voglia dare la sua approvazione 
al disegno di legge con procedura d'urgenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 
• ì 

.Art. l. 

Sono attribuite ad un Commissario straor
dinario le facoltà necessarie per provvedere 
alla disciplina, al controllo e al coordinamento 
delle attività inerenti alla produzione, tra
smissione, distribuzione ed utilizzazione della 
energia elettrica, comunque prodotta, assicu
rando unità di direttive in tutto il · territorio 
della Penisola. 

Il Commissario straordinario sottoporrà inol
tre ai Ministeri competenti proposte di prov
vedimenti atti ad incrementare la produzione 
di energia elettri ca. 

.Art. 2. 

Il Commis~ario straordinario per l'elettricità 
è assistito da una Giunta tecnica composta 
da quattro membri. 

.Art. 3. 

Il Commissario straordinario è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici di 
concerto con il Ministro dell'industria e com
mercio, sentito il Consiglio dei Ministri. Egli 
dura in carica un anno e può essere riconfer
mato per un altro anno. 

La Giunta tecnica è costituita con decreto 
del. Ministro dei lavori pubblici di concerto 
con i Ministri dell'agricoltura e delle foreste, 
dei trasporti, dell'industria e del commercio, 
e del lavoro e della previdenza sociale. 

.Art. 4. 

Tutte le disposizioni e le ordinanze ema;nate 
dal Commissario straordinario, sentita la Giq.nta 
tecnica, sono immediatamente esecutive ed 
obbligatorie nei riguardi di ~hiunque, comprese 
le .Amministrazioni dello Stato anche se con 
ordinamento autonomo. 

I provvedimenti che interessino diretta
mente la fornitura dell'energia per la trazione 
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elettriea delle Ferrovie dello Stato saranno 
emanati sentito il Ministero dei trasporti. 

Contro i provvedimenti adottati dal Com
missario straordinario è ammesso soltanto il 
ricorso al Consiglio di Stato per illegittimità 
o eccesso di potere. Il ricòrso non ha effetto 
sospensivo. 

.Art. 5. 

Il controllo dell'osservanza delle disposizioni 
ed ordinanze emanatt.. dal Commissario stra
ordinario è demandato ai Prefetti. 

.Art. 6. 

È costituito presso il Commissa1·io straordi
nario apposito ufficio formato con personale 
dell'Amministrazione dello Stato anche non di 
ruolo, da assegnare nella posizione di comando 
entro limiti numerici, da determinarsi con' 
decreto del Ministro dei lavori pubblici di con
certo con quello del tesoro. 

.All'ufficio medesimo possono altresì essere 
addetti estranei rll'.Amministrazione statale, 
particolarmente esperti ~ui problemi dell'ener
gia elettrica, da nominarsi con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici di .concerto con 
quello del tesoro, a norma delle disposizioni 
vigenti. 

Il Commissario si vale, inoltre, degli uffici del 
Servizio idrografico del Genio civile e del Ser
vizio lavori (impianti elettrici) delle Ferrovie 
dello Stato. 

.Art. 7. 

Nel caso di frequenti interruzioni e sospen
sioni o comunque· di anormalità nell'esercizio 
degli impianti elettrici che a giudizio del Com
missario possono compromettere la :::-v-golarità 
del servizio, come pure negli altri casi di ina
dempienza alle disposizioni di legge e ai prov
vedimenti disposti a termini del precedente 
articolo 4, il Commissario diffida il concessio
nario ad eseguire entro congruo termine le 
operazioni necessarie. Ove il concessionariò non 
provveda entro il termine prefisso, il Com
missario ha facoltà di disporre, senz'altro, 
l'esercizio di ufficio a spese del concessionario 
stesso. Per tale esercizio si applicano le norme 
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del eomma terzo, quarto, quinto, sesto e set
timo dell'artieolo 54 del testo unieo 11 dicem
bre 1933, n. 1775, intendendosi sostituito il 
Commissario straordinario al :Ministro e al 
Ministero dei lavori pubbliei. 

Art. 8. 

Le misure del eompenso e delle indennità 
spettanti al Commissario straordinario ed ai 
membri della Giunta teeniea saranno deter
minate eon deereti del Ministro dei lavori 
pubblici di concerto con quello del tesoro, da 
emanarsi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Alle spese relative si provvederà con i fondi 
stanziati nel capitolo 47 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici per l'esercizio 1949-50, approvato con 

legge 31 ottobre 1949, n. 785, e eorrispondenti 
degli esercizi successivi. 

Sugli stessi fondi graveranno le spese pm· 
il funzionamento dell'ufficio di eui all'arti
colo 6, compresi gli emolumenti agli esperti 
estranei all'Amministrazione stat~ale. 

Art. 9. 

Con la nomina del Commissario straordi
nario cessano i poteri dei Commissari regio
nali, di cui ai decreti del Presidente della Re
pubblica in data 20 settembre 1948 e 27 aprile 
1949. 

Art. 10. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
. stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale. 


